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A chi guarda la pioggia cadere. 
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Brezza  

Ho paura della morte  
indicibile sorte.  
Non ho paura di sparire  
dimenticarmi di esistere o svanire. 
Ho paura di affogare  
soffocare  
lagnare  
urlare  
e restringer.  
Mi si gela il cuore  
come il corpo, fino  
alle ossa che ormai non portano più carne,  
capillari o sangue.  
Ho paura di non svegliarmi  
più dopo aver combattuto  
fino a all’ultima particella esangue.  
Ho paura di cosa sarebbe successo se che 
quelle pasticche avessero funzionato.  
Dopo che la lama avrebbe tagliato  
e il mio sorriso si sarebbe squarciato.  
Ho paura di morire quasi quanta ne ho di 
vivere.  
Perché chi ha voglia di andare dal dentista, di 
fare l’estetista  
O di andare dall’analista  
per poi dire “ho voglia di morire”.  
Dammi antidepressivi, psicoanalisti 
interattivi.  
Baci, abbracci, sorrisi piccini.  
Dammi un motivo,  
dammene due, tre, quattro, dammi il cinque. 

La mia voglia di vivere si esaurisce. 
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Ma io voglio provare, fare, creare.  
 
Mamma che palle non ho voglia di lavorare. 
 
Eppure voglio guardare, sognare, imparare.  
Datemi un qualcosa da fare.  
Voglio tornare bambina  
per vivere una vita creativa 
per togliermi i traumi negativi  
che sono quelli che mi hanno regalato 
depressione e antidepressivi.  
Ricordi no?  
Che bello era giocare ai ninja furtivi…  
Voglio quei maledetti gentilini.  
Voglio assaporare, 
Voglio…  
 
Quei sorrisi piccini  
 
e che impariamo tutti a essere un po’ più 
bambini. 
 
 
   


